
 

Nell’ambito delle iniziative di promozione dei prodotti agroalimentari italiani 
organizzate dall’ufficio ICE-AGENZIA di VARSAVIA ha avuto inizio la “campagna 
digitale” in collaborazione con la piattaforma e-commerce FRISCO.PL riconosciuta 
quale maggiore piattaforma e-commerce nel settore alimentare in Polonia che 
vanta oltre 100.000 clienti solo nell’area metropolitana di Varsavia. 

La campagna promozionale fa leva sul concetto di autenticità dei prodotti italiani 
(100 per cento italiani). I consumatori che entrano nella piattaforma troveranno la 
sezione Area Italiana (Strefa Wloska) attraverso la quale avranno accesso all’offerta 
di oltre 500 prodotti italiani, a loro volta contrassegnati da una coccarda tricolore. 
Per facilitare gli acquisti i prodotti italiani sono divisi per categorie merceologiche 
(formaggi, bibite, prodotti da forno, condimenti, salumi etc..). La campagna è 
supportata anche da banner promozionali e con una pubblicità sui 40.000 cataloghi 
che i migliori clienti di FRISCO.PL ricevono a domicilio, oltre che nelle rubriche 
Facebook curate della stessa piattaforma. 

La campagna promozionale, ad intervalli periodici, proseguirà fino a giugno 2021. 
“Grazie a questa iniziativa”, dichiara il Direttore dell’Ufficio Ice di Varsavia, Antonino 
Mafodda, “su un totale di 83 fornitori italiani presenti sulla 
piattaforma FRISCO.PL ben 25 aziende sono presenti per la prima volta nel canale e-
commerce in Polonia, e questo grazie alla campagna di sensibilizzazione condotta la 
scorsa estate dalla sede centrale di Ice-Agenzia in Italia. Sono anche grato 
all’Ambasciata d’Italia che ci ha incoraggiato a continuare nell’opera di promozione 
dell’agroalimentare italiano puntando sui canali digitali. Nonostante l’incremento del 
nostro export in Polonia nel settore agroalimentare, vicino al miliardo di euro in 
valore, i nostri rimangono prodotti di nicchia che hanno difficoltà ad entrare nei 
tradizionali canali GDO. Per questo il canale e-commerce può rappresentare la 
chiave di volta per approdare sulle tavole dei consumatori polacchi”. 

 


